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La eta

Perché nessuno
vuole svelare
segreti e misteri?

i ' un filmato in cui Giulia
Reina e Giuseppe Lachina
salutano, prima di prendere
un aereo perPalermo. E' 112 7
giugno1980, non rientreran-
no mai più a casa, Elisabetta
Lachina e i suoi tre fratelli ,
tutti fra i 13 e i 26 anni, ri-
mangono orfani . Il Comune
di Montegrotto, nel Padova -
no, ha dedicato una via e u n
monumento ai coniugi La -
china : si tratta della prima
intitolazione in Italia a vitti -
me della strage di Ustica ,

ELISABETTA LACH1 NA

m
entre sorbio la con -
fusione impera
dentro di me. Le

emozioni che mi stanno ac-
compagnando in questi giorni
sono molteplici .

Da giorni e giorni si parla
della strage di Ustica; sembra
che in Italia e all'estero si si a
"abbattuto" un forte tsunam i
che con le sue prepotenti ond e
haportato a gallapezzidi aere o
ancora inabissati, facendo rîe-
mergere brandellidivitavissu-
ta, lacerando ancora una volta
ferite mai chiuse . In questi
giorni, come in tutti questi an-
ni, mi sento prigioniera delle
onde di questo tsunaini, sbat-

tuta viole ilt e violentemente sugliscogl i
che riaprono ferite mai guari-
te, impossibili da rimarginare .
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ELISABETTA LACRIMA

m
f SONO spogliata di vita vissuta, h o
raccontato pezzi di brandelli della
mia vita esperienze da dimentica-

re, da seppellire . Fosse vero .Vorrei poter di-
menticare, manonposso, non è giusto . Vor-
rei non appartenere a questa strage, vorre i
essere solo cittadino che ascolta e commen-
ta.

Oggi sarà il 30° anniversario, trent'ann i
sono tanti . Ma il ricordo è vivo come quella
sera, come quella notte, come i giorni a se-
guire, il desiderio e la ricerca della verità so -
no sempre vivi come adora, ma cosa è suc -
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\SSE R s\\ tàv kiì sento
anche adesso,

cesso quella sera? Chi è stato? Perché? Per -
ché questaveritàè così difficile da dire, cosa
si nasconde dietro tutto questo mistero?

Oggiritorner ò al.Museoper lariieriioriad.i
Ustica, scruterò quei pezzi dell'aereo come
ogni volta e mi chiederò dove erano seduti i
miei genitori . Lo vedo imponente, maesto-
so, lui si mostra nella sua cruda realtà, silen -

questa ì1\en e. . Pemhé
\`e\ tà è così ~fieno

da dìt? Cosa s\ \
nasconde d Selm?

zioso, Urlail suo dolore mostrando le sue fe -
rite, racconta di sé del grande carico di sogn i
che trasportava nel suo grembo, Lui è li pe r
test imortiare una verità scomoda .

Mentre scrivo il desiderio di esprimere l a
• mia rabbia per questa ingiustizia subita è
• tanto, mi esplode dentro, ma desidero solo
• dire che in cuoi mio spero che passato que -

sto tsunami chi ha il dovere di dire la verità
lo faccia una volta e per sempre . La verità è
undirittopertutti,nonsolo perle8i_vittiin e
e i loro parenti . La verità è un diritto per tut -
ti i cittadini italiani perché a bordo del DC9
simbolicamente c'erano tutti i cittadini ita-
liani .

Spero che non si spengano i riflettori ac-
cesi in questi giorni, spero che il sipario non
si chiuda come è stato in tutti questi arasi
senza un briciolo di dovutaverità, altrimen-
ti mi chiedo a cosa si servito tutto quest o
parlare tanto e basta, La verità solo la verità
su cosa sia successo quella sera di 30 fa, da -
temi la possibilità di seppellire i miei geni -
tori dignitosamente .

C~3 R'iPRODUZIONE RiSERVATA

I sentimenti di una figlia, vittima della tragedia dell' Itavia. Elisabetta Lachinahaperso nel cielo di Ustica padre e madr e

Oggi. museo scruterò	 	 dell' aereo queipe77i

e mi chiederò dove e o seduti i miei genitori
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